
In attesa del centrocampista inglese fari
puntati su un giovanissimo attaccante
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MILANO dLui vorrebbe imitare
la carriera di Messi e Aguero.
Per il momento sta sbarcando
al Milan come fece Alexandre
Pato due anni fa: giovane, con
talento, e con la prospettiva di
vestire il rossonero a lungo. Ri-
spetto al brasiliano, però, Do-
minic Adiyiah avrà a disposizio-
ne un’arma in più: il tempo di
crescere. La dirigenza rossone-
ra gli consegna grandi speran-
ze, ma nessuno gli sta buttan-
do sulle spalle la responsabilità
di un intero reparto, e nessuno
lo ha intravisto come futuro
Pallone d’oro. Soprattutto, è co-
stato quindici volte meno ri-
spetto al Papero: 1,4 milioni di
euro contro 22. Leonardo, cau-
tamente, lo ha definito un «ac-
quisto in prospettiva». Dal 2
gennaio, quando sarà deposita-
to il contratto, sarà questo at-
taccante ghanese di 20 anni a
riempire l’ultima casella dispo-
nibile in via Turati alla voce ex-
tracomunitari.

ScheggiaGalliani, che lo ha pre-
levato a novembre in Norvegia
dal Fredrikstad, non vede l’ora
di vederlo ufficialmente in ro-
sa. Il motivo è semplice: Domi-
nic è una punta esterna, e nel
modulo-fantasia gli attaccanti
di fascia servono come il pane.
Adiyiah, ragazzo timido e riser-
vato, si è già allenato a Milanel-

lo per tre settimane. Racconta-
no di un giocatore veloce, mol-
to veloce, che ricorda Pato nei
movimenti e nell’approccio per
saltare l’uomo. A parte l’impos-
sibilità di figurare nella lista
dei convocati, ha respirato a
pieni polmoni tutta l’aria rosso-
nera che poteva alloggiando a
Milanello, mangiando coi com-

pagni, andando alle partite col
pullman della squadra. E’ stato
Seedorf, in particolare, a «pren-
dersi cura» di lui, cercando di
inserirlo nel gruppo.

Che passerella Il vero biglietto
da visita di Dominic è lo scorso
Mondiale Under 20, che ha con-
quistato col Ghana trasforman-
dolo in un trionfo personale:
Scarpa d’oro di miglior canno-
niere (8 gol in 7 gare), Pallone
d’oro di miglior giocatore. Una
passerella assoluta. In quell’oc-
casione è stato schierato da pri-
ma punta, anche se le sue carat-
teristiche si adattano meglio su-
gli esterni: buona tecnica, tiro
potente, concretezza, molta
corsa e nessun problema a pres-
sare i difensori avversari. Capa-
cità indispensabile in un modu-
lo che prevede quattro attac-
canti come quello rossonero.
Un difetto? Struttura fisica an-
cora da formare e irrobustire,
esplosività delle cosce a parte.

Arrivederci a febbraio Oggi, al-
la ripresa dei lavori a Milanel-

lo, sarà lui il grande assente.
Dominic infatti è stato convoca-
to da Rajevac per la Coppa
d’Africa, che si giocherà in An-
gola dal 10 al 31 gennaio. Il ra-
gazzo ha così lasciato l’Italia il
15 dicembre, e a Milanello lo si
rivedrà da febbraio in avanti.
Possibilità di mettersi in vetri-
na con la nazionale maggiore?
Non ci sono certezze, ma può
tentare il colpaccio, giocandosi
la maglia di seconda punta con
Gyan Asamoah.

Semestre basilare Inutile dire
che bissare le prodezze mostra-
te con l’Under 20 gli farebbe ac-
quisire maggior credito agli oc-
chi di Leonardo al momento di
rientrare a Milano. Per Domi-
nic i primi sei mesi del 2010 sa-
ranno una stretta concatena-
zione di situazioni da cui dipen-
de molto del suo futuro. Nell’or-
dine: far bene in Coppa d’Afri-
ca per conquistare il Milan, far
bene col Milan per mantenere
la nazionale e volare al Mondia-
le in Sudafrica. L’anno delle
grandi sfide sta per iniziare.

Prelevato ai primi
di novembre,

finora è stato
Seedorf a cercare

di inserirlo nel gruppo
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La punta ghanese somiglia a Pato, ma è costato solo 1,4 milioni.
Farà esperienza in Coppa d’Africa, poi rinforzerà l’attacco Milan

SERIE A

Tiro, velocità, tecnica
Adiyiah a orologeria
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